
RAMI  SECCHI 
 

Dove l’acque sgorgano loquaci 
sotto sipari di muschi e di verzure, 

germogli di sottili rampicanti, 
con tenere piccole ventose, 

brancolano mossi da soavi brezze. 
Il sonno dondola piccoli fiori 

mentre li sveglia ad uno ad uno 
il fresco della brina e la rugiada. 

Esplodono mille germogli 
lasciando nuvole rosa. 

Come per gioco, in silenzio, 
libellule si tuffano in corolle aperte 
nell’odore dell’aria al primo sole. 
In questa profonda e vasta pace 

mi ritrovo intento a spigolare 
frammenti di ricordi in sogno 
mentre mi cerco fra le zolle 

della mia lontana terra.  
Il tempo dei ricordi torna tenace 

mentre m’investe un’energia lieve 
del tutto spoglia di rimpianti : 
nelle crepe della mia lunga vita 
ho murato tutte le domande ; 

della speranza vedo i rami secchi 
di tutti i miei stanchi pensieri. 
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